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  Articolo vigente     |red

  

Come modificato dal D. Lgs. 17 giugno 2022, n. 83

Art. 263 Patrimonio destinato incapiente e violazione delle regole di separatezza

1. Se a seguito dell'apertura della liquidazione giudiziale nei confronti della società o nel corso
della gestione il curatore rileva che il patrimonio destinato è incapiente provvede, previa
autorizzazione del giudice delegato, alla sua liquidazione secondo le regole della liquidazione
della società, in quanto compatibili.

2. I creditori particolari del patrimonio destinato possono presentare domanda di insinuazione al
passivo della procedura di liquidazione giudiziale aperta nei confronti della società nei casi di
responsabilità sussidiaria o illimitata previsti dall'articolo 2447-auinquies. terzo e quarto comma,
del codice civile.

3. Se risultano violate le regole di separatezza fra uno o più patrimoni destinati costituiti dalla
società e il patrimonio della società medesima, il curatore può proporre l'azione sociale di
responsabilità e l'azione dei creditori sociali prevista dall'articolo 2394 del codice civile nei
confronti degli amministratori e dei componenti degli organi di controllo della società.

- - - - - - - - - - - - - - - - - -
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3. Se risultano violate le regole di separatezza fra uno o più patrimoni destinati costituiti dalla
società e il patrimonio della società medesima, il curatore può proporre l'azione sociale di
responsabilità e l'azione dei creditori sociali prevista dall'articolo 2394 del codice civile nei
confronti degli amministratori e dei componenti degli organi di controllo della società.

 

  

  modifiche e precedente normativa |blue

  

----- precedente normativa di riferimento

Art. 156 (Patrimonio destinato incapiente; violazione delle regole di separatezza) Regio
Decreto 16 marzo 1942, n. 267 - Disciplina del fallimento, del concordato preventivo,
dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa. Vigente al: 5-8-2019

Se a seguito del fallimento della società o nel corso della gestione il curatore rileva che il
patrimonio destinato è incapiente provvede, previa autorizzazione del giudice delegato,
alla sua liquidazione secondo le regole della liquidazione della società in quanto
compatibili.

I creditori particolari del patrimonio destinato possono presentare domanda di
insinuazione al passivo del fallimento della società nei casi di responsabilità sussidiaria
o illimitata previsti dall'articolo 2447-quinquies, terzo e quarto comma, del codice civile.

Se risultano violate le regole di separatezza fra uno o piu' patrimoni destinati costituiti
dalla società e il patrimonio della società medesima, il curatore può agire in
responsabilità contro gli amministratori e i componenti degli organi di controllo della
società ai sensi dell'articolo 146.

--------------Aggiornamento

Il D. Lgs. 19 febbraio 1998, n. 51, come modificato dalla L. 16 giugno 1998, n. 188, ha disposto
(con l'art. 247, comma 1) che "Il presente decreto legislativo entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e diventa efficace a
decorrere dal 2 giugno 1999, fatta eccezione per le disposizioni previste dagli articoli 17, 33,
comma 1, 38, comma 1 e 40, commi 1 e 3.".
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